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Ci ritroviamo! 

Finalmente ci r i troviamo! È una 
gran gioia, sapete, ragazzi, d ivedere 
di nuovo il muso roseo del nostro 
Bollettino ! mi pareva di esser diven-
tata sorda e muta quest 'estate, per 
non poter comunicar con voi e ogni 
volta che mi arrivava qualche let-
tera apportatrice di notizie stupende, 
non poter immediatamente farvele sa-
pere... 

Dunque, ora abbiate un briciolino 
di pazienza se vi dirò le cose un 
po' in insalata « pere e cavalli » 
perchè son capitate tante belle vi-
cende e avventure quest 'estate, che 
non hanno tra loro altro punto di 
contatto se non quello, molto lato, 
di esser accadute nell 'estate e di ri-
guardar le bibliotechine. 

Figuratevi dunque che io son qui 
a raccontarvi tutto quello che è suc-
ceduto da quando si è chiuso il Bol-
lettino lino ad ora. 

Come si sono ingrossate le vostre 
file ! Questa è la cosa che mi 
ha fatto maggior piacere ! di molto 
sapete si sono ingrossate le nostre 
file 1... Bei nomi, come quelli della 
contessa Maria Pasolini, della con-
tessa Spalletti, della signorina Marie 
Pfungst (che su due riviste tedesche 
ha fatto lunghi articoli sull 'opera 
delle bibliotechine ), della contessa 
Lubienska e poi tanti e tanti nomi di 
ragazzi nuovi : questi rappresentano 
la più vittoriosa risposta ch'io posso 
dare a quelli che. insinuano che io 
raccolgo i ragazzi intorno all 'opera 

delle bibliotechine coll'esca delia va-
nità. In questi tre mesi mi son ve-
nuti tanti ragazzi intorno che avevano 
avuto notizia delle bibliotechine da 
amici compagni di villeggiatura, 
dal zelantissimo Bibliofilo Marciano 
e per tre mesi non mi han data 
altra prova di vanità che il desi-
derio di aiutare, di operare... Bravi 
ragazzi 1... sono dei nuovissimi e pure 
vedrete nel Dlin Dlin come ognuno 
di loro ha già in queste vacanze por-
tato il suo aiuto alla costruzione. 
Sopratutto son grata alla schieretta 
bibliotechinofila del bibliofilo Mar-
ciano, che sotto la guida del suo 
capo ha fatto miracoli... Il bibliofilo 
Marciano mi ha scritto che ormai ha 
dieci bibliotechine pronte! questo si 
chiama lavorare!... Spero ora che il 
signor Moralista non borbotterà alla 
vanità se dopo le opere dico i nomi : 
Maria Ferdinanda Giachett i . Ines 
Bernasconi, Cesarina Lorenzoni e poi 
Bice Urbinati, Maria Rizzi, Teresa 
Gancia, Maria Gioda, Mario e Capa-
paneo Lauriti , Bice Scalabrini, An-
tonietta Marro, Zoe e Paola Cavalieri, 
Poi ho un altro gruppo di amici nuovi 
da salutare, e anche questi li devo a 
un'amica vecchia, a Ortensia Lum-
hroso. Sentite se non è un paragra-
fetto bellino : una boule de neige in 
azione. 

Ortensia Lumbroso 
e la sua propaganda. 

Dunque Ortensia Lumbroso è una 
mia vecchia amica, di 12 anni quasi! : 
in primavera era stata malata e così 
quest 'estate a Massa Marina doveva 



star tranquillina, non far la diavola 
sulla spiaggia: così l 'Ortensia se ne 
stava quieta quieta sotto il capanno 
a dipinger cartoline e segna-libri per 
le bibliotechine. Allora due bam-
bine le van vicino e le chiedono: che 
cosa fai? l 'Ortensia mostra le carto-
line e spiega così benino e con tanto 
fervore che cosa son le biblioteche, 
che quelle due bambine dicono: an-
che noi, anche noi ! - erano Fulvia e 
Lodovica Schanzer - mi chiedono 250 
cartoline e io subito le mando; al-
lora un'altra bambina vede Ortensia, 
Fulvia e Loda a dipinger le carto-
line e domanda: che cos 'è? Le spie-
gano tutto e lei : anch'io, anch io ! 
Era Maria d'Ancona (han dei bei 
nomi vi pare le amiche delle biblio-
techine !). Ed ecco una nuova re-
cluta — due altre bambine vedono 
quelle quattro — che cosa fanno? E 
capita la stessa storia : erano Fede-
rica ed Eudosia Corniani e poi Vit-
toria Mainerò, Anna-Lia Orvieto, Bubi 
Maino, Daisy Robson, Maria Luisa 
Novarese, Antonietta e Primina Dau-
phine, Margherita Michel, Teresa 
Schaur, Maria e Dadi Marchesini, 
Maria Castelnuovo, Alma e Adriana 
Enriques, - tutte queste bambine a 
Massa Marina han voluto dipingere e 
vendere le mie cartoline!.. . Da una 
sola bambina, che ha dato l'esempio 
son sciamate 20 bambine verso le bi-
bliotechine e ad Ortensia Lumbroso 
ho mandato — come si meritava — in 
ricordo di questa sua propaganda un 
un premio e... lo manderò a ciascuno 
di voi che sappia fare altrettanto!.. . 

La Contesta Lubienska 
e il signor Valente. 

E adesso a zig zag torniamo alle 
altre notizie estive — eccone un 'a l t ra 
bellina. A gran voce tutte le mie più 
zelanti cartoliniste mi pregavano ! 
«Cambia le cartoline zia Mariù! ne 
abbiamo già dipinte e vendute mi-
gliaia di queste, sarebbe tempo di 
variare i modelli ». Ma c'era un guaio; 
per variare i modelli anche otte-
nendo i disegni per gentilezza, biso-
gna far fare nuovi clichés! che co-
stano ognuno dalle 4 alle 5 lire: ogni 
volta cioè che si cambiano i modelli 
delle cartoline bisogna spendere in 
clichés 25 o 30 lire e io sapete come 
sono avara per tutte le spese secon-
darie : ho scrupolo di spender denari 
con cui posso comprare tanti libri 
e comporre due bibliotechine, in 
clichés !... 

La contessa Lubienska, una signora 
Polacca che abita Firenze e ha fatto 
dell 'Italia la sua patria d'elezione, 
(per questo la zia Remy l 'ha con la 
sua magica facondia t irata nel gi-
rone delle bibliotechine) la contessa 
Lubienska dunque saputo di que-
sta difficoltà mi ha manciate 25 lire 
destinate « a far tirare dei nuovi 
clichés ». Era una bella cosa, vi pare, 
trovar dei fondi per i clichés senza 
dover intaccar il capitale destinato 
alle bibliotechine! Ma la storia non è 
finita!.. . Siccome il Bollettino non 
usciva, io raccontai il fatto e feci i rin-
graziamenti alia contessa Lubienska 
sul Secolo nei « Discorsini della Tor-
retta » che faccio ogni domenica. 

E sentite ora come una fortuna 
tira l 'a l t ra : l ' indomani di quella do-
menica ho ricevuto una lettera da 
Milano del signor Valenti (della ditta 
Valenti e Rigamonti di fotoincisioni 
e riproduzioni artistiche): « Da parec-
chio tempo seguo con interesse sul 
Bollettino e sul Secolo il progredire 
delle bibliotechine : pensavo al modo 
in cui potessi portarvi il mio piccolo 
contributo ed oggi stesso mi si pre-
senta l'occasione che colgo a volo : 
la prego di voler accettare che a fa-
vore delle bibliotechine io eseguisca 
gratuitamente i clichés che le pos-
sono occorrere: sarò felicissimo di 
di far cosa grata a lei e utile alle 
bibliotechine ». 

Figuratevi se son stata contenta!... 
Così ho passato' le 25 lire al fondo 
bibliotechine e ho ringraziato e rin-
grazio di nuovo il sig. Valenti della 
sua buonissima idea. 

Siccome poi quei bravissimo ra-
gazzo che è il Colia senza neppur 
esser preso per la gola (c'intendiamo 
eh Golia?) mi ha eseguito altri 6 di-
segni nuovi di zecca, subito li ho 
mandati al sig. Valente e spero che 
le nuove cartoline sian pronte quando 
questo Bollettino uscirà e di poter-
vele distribuire. 

Il dono del comm. Remo Sandron. 
Un altro magnifico dono le biblio-

techine han ricevuto in luglio : il 
comm. Remo Sandron, il noto edi-
tore di Palermo, ha inviato a Luigi 
Brunelli per le nostre scuolette tre 
grossi pacchi contenenti più di 70 
volumi nuovi; tutt i fior di volumi 
che portan la firma di Capuana, di 
Piccioni, di Margueritte e che servi-
ranno di base a 10 bibliotechine ! 

inoltre alla bibliotechiua intitolata 
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al suo nome, il comm. Sandron ha 
mandato 50 volumi !.. fortunata quella 
bibliotechina ! 

Mille grazie dunque al commenda-
tor Sandron e auguriamoci che molti 
altri editori seguano il suo esempio!... 
Del resto noilavoriamo un poco anche 
nell'interesse degli editori... che cosa 
facciamo infatti? Fabbrichiamo dei 
futuri consumatori di libri, perchè 
il gusto del libro dev'essere un po' 
come il gusto del vino o del ta-
bacco, una volta che si è preso non 
si può più abbandonare: quando i 
bambini delle scuolette rurali avranno 
contratto il gusto del leggere sapran 
ben cercare e trovarsi altri libri oltre 
quelli che noi possiamo loro offrire 
con la nostra bibliotechina !... 

Un altro editore che ci ha aiutato 
in un altro modo, sempre questa 
estate, è il comm. Bemporad, che ha 
stampato gratuitamente l'elenco delle 
250 bibliotechine fatte quest 'anno 
(e anche a lui mille grazie!) e mi ha 
permesso una combinazione di volumi 
a prezzo ridotto del 35 0|0 sul prezzo di 
copertina che ciascuno di voi può com-
prare per le proprie bibliotechine, sìa 
per arricchirle, sia per dar premi agli 
scolari migliori. Se c'è qualche nuovo 
lettore del Bollettino (son molti lo so) 
che desideri schiarimenti in proposito 
me lo scriva, e io gli manderò l'elenco 
che contiene appunto questa combi-
nazione. 

Maestrine che aiutan la Zia Marik. 
(Jn altro fatto « notevole » acca-

duto quest'estate è questo che vi vo-
glio segnalare: le maestrine che si 
son messe ad aiutarmi. Io avevo 
sempre pensato che lo spaccio e la 
pittura delle cartoline fosse un la-
voro che dovessero sbrigare i pa-
troni, ma qualcuna delle maestrine 
che si trovava in un paese più grande 
o in condizioni speciali mi domandò 
cartoline per provare a dipingerle e 
venderle. 

La prima fu la signora Giuseppina 
Biraghi di Lecco ; e infatti una bella 
sommetta sua sta già nei DHn dlin 
passati, e tante cartoline questa bra-
vissima signora riuscì a far fuori nuo 
vamente da rimandarmi un vaglia di 
L. 12,50 e un 'a l t ra maestr ina: Maria 
Ieussig di Mossa Lucinico domandò 
le cartoline, le dipinse e vendette per 
L. 14,50, un altra Anaide Broglio di 
Aranco Sesia ne ha vendute per lire 
L. 16 e infine la mia antica fede-
lissima amica Lucia Maggia di Cros-

sato mi ha mandato 40 lire di carto-
line vendute da lei e dalle amiche, 
la più gran parte in occasione del 
convegno dei maestri biellesi a Biella. 

Nevvero che è un fatto molto bel-
lino questo ? io ho voluto aiutar le 
maestrine e Ifo trovato maestrine 
che aiutarono me. 

E per ultimo, ragazzi, cinquanta 
bibliotechine! Ho tenuto il più bel 
fatto, quello conclusivo e riassuntivo 
per ultimo : cinquanta bibliotechine 
sono pronte per la spedizione appena 
le scuolette saran riaperte !... 

50 bibliotechine son 500 volumi, 
quasi tutt i nuovi, legati che rappre-
sentano un valore di circa 1000 lire!... 
L'elenco delle spedizioni lo darò nel 
prossimo numero, ma mi par bello, 
non pare anche a voi? che proprio 
nei mesi di vacanza, di « morta ». di 
ozio, si sia riusciti a mettere insieme 
compiute e perfezionate (se voi ve-
deste che belle legature hanno queste 
nuove bibliotechine!...) 50 bibliote-
chine e poterle spedire in modo che 
arrivino proprio quando si apron le 
scuole e i bambini potranno trarne 
utile e godimento per tutto l 'annoi . . . 

Se è vero il proverbio « Chi ben 
comincia è alla metà dell'opera », ab-
biamo cominciato bene quest 'anno e 
arriveremo Non ve lo voglio dire, 
dove vorrei arrivare Indovinatelo 
voi, il segretissimo desiderio della 

Z I A M A R I Ù . 

Un Concorso 

per le nuove cartoline di Golia. 

Volete sapere come sono le nuove 
cartoline di Golia? Sono sei e son 
molto belline: una rappresenta una 
cicogna che tira su in alto, in alto un 
libro e una bambina s'alza sulla punta 
dei piedi per riaverlo; l 'altra è di un 
bambino buffo che legge un libro e 
due oche una per parte leggono con 
lui; un'altra ancora è Pinocchio che 
ha preso il libro di un bambino e 
SCEDDB. ci gambe levate.... 

E ora sentite che cosa mi è venuto 
in mente: farò un concorso tra tutti 
i vari coloritori, tutte le pittrici di 
Massa Marina, più di 20, e di Riccione 
- saran 100! - e Nomi e Toni Ber-
retta e Gina Mazza e Elena Palagi e 
Pina Simonis e Paoletta Pom e Gigi 
Monti Stella e Angela Marsh e Nina 
Artom e Laura Jachia e tutti tutti 
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insomma quelli che vorranno avere 
di queste cartoline, potranno man-
darmene due dipinte da loro, firmate 
a lapis nero (perchè cosi potrò anche 
rivenderle) e io darò tre premi alle 
tre migliori pittrici. 

Il concorso si chiùderà il 5 no-
vembre. I premi saranno un libro e 
due bamboline !... 

Capite perchè faccio questo con-
corso? perchè vorrei che cercaste di 
colorir bene le cartoline, se sono ben 
dipinte è più facile venderle. Vi av-
verto che l'acquarello va dipinto col 
colore molto fluido con un pennello 
grosso perchè non faccia macchia e 
la tinta riesca limpida. 

Golia ora che ha saputo di questo 
concorso promette altri tre premi 
per conto suo! e saranno premi 
molto belli! Che cosa dite, s'in-
grossa subito per via, il nostro con-
corso? Golia anche mi incarica di 
dirvi di adoperare colori Paillard: ba-
stano 4 o 5: Vermillon - Outremer 
- Jaune cromo - Cendre vert - per 
ottenere tutte le combinazioni-, le ta-
volette da due o tre soldi sono cattive e 
non servono. 

T a l M A R I Ù . 

Messaggio di Dedè Dorè. 
Riccione, 16 Settembre 1912. 

Cara zia Mariù — non posso man-
darti tutte le notizie estive, perchè il 
mio libretto di conti e annotazioni è 
a Roma: ma ti mando un acconto 
importantissimo. 

Figurati dunque che qui a Riccione, 
in agosto, mentre io ero assente, la 
Wanda Levy e l 'Ada Businelli, coa-
diuvate dalle bimbe Becchini (40 anni 
in quattro !) organizzarono una lot-
teria ed, incassarono, nientemeno, 
85 lire! È una somma immensa, se 
si considerano i mezzi con i quali è 
stata ottenuta: e pareva che le bi-
bliotechine fossero più che soddisfatte 
della stagione estiva rìccionese. 

Ma nossignore: La Wanda e l 'Ada 
si entusiasmano e pensano ad una 
recita : radunano un gruppetto di 
bambini, studiano una commedia, 
dei monologhi, un coro, e, appena io 
arrivo, mi infondono la loro eroica 
buona volontà e il loro ottimismo, 
incominciano le prove generali, si 
dànno da fare per cento : finché il 
12 Settembre, per merito loro e per 
merito di pochi grandi, il " tratte-
nimento ,, frutta 100 lire nette! 

Non ti pare straordinario zia Mariù? 
Riccione è un luogo elegante e 

quasi brillante; eppure molte hanno 
detto che non si era mai avuta una 
festicciola geniale come questa. Mol-
tissimi dovettero rinunziare allo spet-
tacolo perchè la Sala era affollatis-
simamezz'ora prima dell'ora indicata: 
ed è facile immaginare la soddisfa-
zione e il divertimento dei bambini! 

Si volle la replica ch'ebbe luogo 
ieri, e fruttò altre 150 lire: ma queste 
le daremo alle famiglie dei naufraghi 
morti presso Rimini il 7 Settembre, 
e le poche spese le sottrarremo al-
l 'incasso delle bibliotechine perchè 
la cifra resti tonda. Le 85 lire della 
lotteria saranno divise tra le biblio-
techine della Wanda, dell 'Ada, e 
quella di Riccione: le 100 lire le ito 
io nel cassetto, pronte per le nuove. 

Gli artisti fecero miracoli: le so-
relline Levy, le sorelline Becchini, 
l 'Ada Businelli, Aldo Levy, Bepi e 
Maria Negri, Ghita Cicognari, Yvonne 
Filippini e la piccola deliziosa Ada 
Pasta (una bambolina di cinque anni, 
che era tut ta felice di far piovere 
molti quattrini ai poveri, vincendo 
la timidezza)riscossero meritatamente 
molti applausi: ed il coro patriottico 
fece-andare in visibilio: figurati che 
nella prima fila erano schierate una 
diecina di bimbe tra i cinque anni 
e i diciotto mesi, una più splendida 
dell 'altra ! Non oso togliere troppo 
spazio al tuo Bollettino con la de-
scrizione dettagliata, ma t 'assicuro 
che sono orgogliosa di questo popolo 
bibliotecofilo... 

E arrivederci, per ora, con altre 
molte belle notizie, al prossimo nu-
mero. 

D E D È D O R È . 

Domando consiglio. 

Ho bisogno che tutti gli amici delle 
bibliotechine, non solo i capo gruppi, 
ma tutti gli altri come Maria Lussana, 
le sorelle Radaelli, Noemi, Jvelin, 
il Bibliofilo Marciano, la Zia Remy, 
Giuseppina Lemaire, Lucia Maggia, 
tutti quelli insomma che si sono 
occupati con tanto amore delle biblio-
techine e ne conoscono l 'organismo, 
mi aiutino col loro consiglio. 

Ci sono delle bibliotechine, lo sa-
pete anche voi, che per virtù e zelo 
del loro patrono, o per condizioni 
locali favorevoli, hanno non solo rad-
doppiato, ma quadruplicato e centu-

i v — 



plicato il numero dei volumi: basti 
citar quella di Mary da Rezzara, affi-
data a Primina Baratti Dinelli, che 
tiene il record con 476 volumi. Molte 
delle nostre bibliotechine da biblio-
techine scolastiche son diventate bi-
blioteche popolari, come quella di 
Aranco Sesia, di Cossato, di Milocca e 
di S. Quirico in Valleriana, di Ante-
grate: è bastato che in questi paesi 
entrasse il gusto del libro at t raverso 
quella magretta bibliotechina, perchè 
gli abitanti ne domandassero ancora 
e ancora fino a fondar una biblioteca 
popolare ! 

Ma tutti questi fatti appunto mi fan 
maggiore il rimorso quando so d 'al t re 
bibliotechine che o per trascuranza 
dei patroni o per condizioni locali più 
misere, non han potuto arricchirsi. 

Molte maestrine e scuolette in prin-
cipio dell 'anno e tutto lungo l 'anno 
mi scrivevano : Ci mandi altri libri 
Zia Mariù ? «Quelli che hai mandato 
(i primi dieci) li abbiam già letti e 
riletti e ne vorremmo degli altri ! » 
« 11 patrono che tu ci hai dato non 
si è più fatto vivo. Come possiamo 
procurarci altri libri? questi bambini 
sono desiderosissimi di leggere » ecc. 

Qualche libro al l 'una o all 'al tra 
scuoletta ho mandato, ma dall 'al tra 
parte ero pure assillata da centi-
naia di domande da scuolette che 
non avevano neppure un libro e sup-
plicavano 'per avere i dieci volumi, 
e mi pareva più giusto di accontentar 
quelli che non avevano avuto ancor 
nulla, prima degli altri . 

Ora il consiglio ch'io domando ai 
capi gruppi e a tutte le altre persone 
che s ' interessano delle bibliotechine 
è questo: 

Come si può provvedere all'incre-
mento delle bibliotechine già fondate 
e che per speciali condizioni non han 
potuto arricchirsi? 

Qualche ideina l 'ho anch'io, ma 
mi sarà gratissimo di conoscere in 
proposito il pensiero di tutti voi, 
perchè venti occhi vedon meglio di 
due. Sopratutto i consigli debbono 
essere pratici — e non accetto mezzi 
coercitivi: qualcuno m'aveva proposto 
d'infliggere pubblicamente un biasimo 
ai patroni che non si occupano delle 
loro bibliotechine, ma ho respinto un 
tal mezzo e tutti gli analoghi ! Non 
si può imporre l 'amore e lo zelo per 
forza in una opera che dev'essere di 
spontaneità e di amicizia. 

Z I A M A R I Ù . 

Un esempio da imitare. 

In Luglio ho ricevuto la lettera 
che vi pubblico qui sotto di Trajano 
Ruina. Trajano Ruina è uno dei no-
stri più attivi aiutanti e collaboratori. 
E' istitutore nel collegio Ruggero 
Bonghi di Lucerà, dov'è rettori» suo 
padre, e tra i suoi collegialini ha 
fondato una società con un origina-
lissimo statuto (sempre mi è mancato 
lo spazio per pubblicarlo l 'an no scorso) 
per venire in aiuto alle bibliotechine. 
Tra le varie iniziative della società 
dei collegialini di Lucerà quella di 
cui si parla in questa lettera mi par 
cosi semplice, ben ideata e profitte-
vole oltre che alle mie scuolette, anche 
ai ragazzetti stessi che l 'hanno or-
ganizzata, che ve la voglio metter 
sott'occhio colla speranza che serva 
di esempio in altre scuole e collegi: 

Cara Zia Mariù, 
Questa mattina sono uscito ad ac-

quistare dei libri per le biblioteche 
secondo l'incarico ricevuto dai miei 
cari collegialini. Ho comperati vari 
romanzi del Verne\ 20.000 leghe sotto i 
mari; Uncap.a quindici anni-, L'isola 
misteriosa, ecc. ecc., ed altri buoni 
libri. Tredici volumi in tutto che uniti 
agli altri usati formeranno un bel 
pacco di una trentina di volumi. 
Questo bel risultato l'ho ottenuto in 
due o tre mesi col sistema seguente 
che Le descrivo per poterlo introdurre, 
se crede, in altre comunità simili. 

I miei alunni impiantarono una bi-
bliotechina formando il primo nucleo 
di libri con i propri che già possede-
vano. Dopo poco tempo con l'ammon-
tare delle tasse pagate per la lettura 
di questi libri ne hanno comperati 
dei nuovi. (Questa prima compera non 
è ben riuscita perchè il povero capo 
squadra ha commesso la ingenuità 
di acquistare opere di lusso). E così 
di seguito. Alla fine dell'anno, allo 
sciogliersi della squadra, ognuno ha 
ritirati i libri proprii e quelli compe-
rati sono andati o per meglio dire 
andranno alla Zia Mariù. Se i miei 
frugoli avessero avuta la bella idea 
al principio dell'anno avrei raccolto 
certamente un centinaio di volumi. 

T R A J A N O R U I N A . 

Alla squadretta di Trajano Ruina 
e a tutte le altre società consimili 
che avessero in animo di comperare 
libri destinati per le bibliotechine 
ben volentieri presterò il mio aiuto 
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perchè possano ottenere dagli editori 
gli stessi sconti che ottengo io, — 
del 30, 35 e anche 40 0[0. 

Z I A M A R I Ù . 

Libri per i lettori del Bollettino. 

Ida Baccìni intima di MANFREDO B A C -
CINI, Nugoli ed., Milano, L. 1,50. 
E' un libro che non può leggere 

senza un'accorata emozione chi è nel 
mestiere delle lettere. 

Questa delicata e deliziosa scrit-
trice a cui rispondeva una delicata 
e deliziosa anima di donna, che ha 
fatto e fa la delizia di generazioni 
di bambini, e ha edificata la for tuna 
di molti editori, dal suo lavoro com-
piuto con tanto zelo e con tanta pas-
sione ed amore, appena traeva - di-
mostra questo libro - di che campar 
scarsamente la vita!... Verità ina-
spettata che fa retrospettivamente 
amar anche di più questa donna, la 
quale in mezzo a vicende tanto tristi e 
tormentose profondeva a piene mani 
ai bambini e ai ragazzi, ne' suoi vo-
lumi, la gaiezza e la serenità, la 
saviezza e una tranquilla fiducia nella 
vita. 

Più di cento volumi scrisse e tut t i 
con la stessa verve e limpidità, con 
la stessa forma nitida e fluida e un 
robusto e delicato pensiero, senza sdi-
linguirsi mai in sentimentalismi o 
vane convenzionalità. 

Ma i tempi, gli uomini e sopratutto 
l ' ingenuità e la semplicità sua con-
giurarono contro il suo interesse. 

Però io credo che Manfredo Baccini 
s ' inganna quando pensa che sua ma-
dre sia da commiserarsi per queste 
sue qualità. 

Al mondo non esiste il solo denaro! 
questa semplice ingenuità, questo non 
sospettar neppure la malvagità umana 
se l 'han danneggiata materialmente 
han rappresentato il suo previlegio 
che non è di tutti, quello appunto 
di credere nella bontà e nella schiet-
tezza degli uomini. « Assetata di idea-
lismo e di bene essa rivestiva inte-
lettualmente di linee e di colori sor-
prendenti certi tipi che a chi li avesse 
saputo guardar bene in faccia che 
volgari trappoloni e idioti borghesi » 
« l 'errore fondamentale della sua vita 
consisteva nel colorire di roseo e di 
periato l 'umanità e il mondo ! » 

Questo suo « errore »; caro Man-
fredo Baccini, deve averla compen-

sata di tutte le amarezze, di tutti gli 
impedimenti, di tutte le turpitudini 
incontrate. 
Come figliuole'.... di A N N A E R R E R À , 

ed. Bemporad, L. 2. 
E' un volume bello e buono — 

scritto dirò così con scaltrezza — 
scaltrezza ben intesa di tutto quanto 
può interessare le ragazzine del po-
polo di 12 o 13 anni (il libro ap-
punto dovrebbe esser di lettura per 
la 5» classe) che han già l'occhio e 
l 'animo aperti a tanti problemi della 
vita. La protagonista del libro, Sofia, 
è una ragazzina che lavora da sarta 
ed è figlia di operai : l 'azione si 
svolge appunto nell 'ambiente popolare 
scene di atelier, scene di case popo-
lari, d'ospedale ecc., ma toccate sem-
pre con mano delicata ott imista: inol-
tre Sofìa ha r iannodata un'amicizia 
preziosa con Maddalena, un'antica 
sua condiscepola delle scuole elemen-
tari e ora frequentatrice di un gin-
nasio, e quest'amicizia dà « appiglio » 
alla rappresentazione di un altro am-
biente cne non è più il popolare, ma 
che a questo può giovare per l'ele-
vatezza e la nobiltà dell'esempio. 

Così le scene della narrazione si 
snodano gustose e variate e sempre 
con un interesse nutrito nella loro 
semplicità. 
Carluccio e Ninetta di LUISA E N R I -

QUEZ, P a r a v i a ed . L . 1,20. 

E' un caro e delizioso libretto che 
non solamente i piccoli, ma anche i 
grandi potranno leggere e gustare, 
perchè è una rappresentazione della 
vita vera che conducono i nostri 
bambini, fatta con l 'arguzia e la 
finezza di un'art ista, e lo spirito di 
osservazione e l 'affettuosità di una 
mamma. Senza nessuna tendenziosità 
morale voluta e pretenziosa, questo li-
bro è morale per sè stesso - per la fre-
schezza e vivacità della sua rappre-
sentazione e perchè il contemplar 
bambini sani, allegri, buoni e in-
genui ristora e ricrea come respirar 
una boccata d 'aria pura. 

Certo non capitano grandi avventure 
ai due bambini di questo libro, ma 
tutte le loro avvenluriuzze minuscole 
sono così carine perchè sono un po' 
come lo specchio delle avventure di 
ogni bambino. 

Capita che Carluccio per diventar 
grande in fretta mangi tutt ' intero un 
panierino di ciliege con miserevole 
risultalo!. . . 
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